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Molte sono state te vicende della Sicilia sin dal più 
antico volgere degli anni, le intestine latte, le guerre, 
e le grandi variazioni si in bene che in male da essa ri- 
sentite, a seconda i cambiamenti delle sovrane dinastie— 
Se meno avventurosi furono i tempi consecutivi al vespro, 
quando i Siciliani cbiiimuroiio a salire sul trono la di- 
uastia Aragonese , e l' interregno pieno ci' acerbe lotte 

Filippo, e Qualmente quelle della casa Borbone da Car- 
lo Il ebe insistui in regno unico, Napoli e Sicilia col 



nome di regno delle due Sicilie, c dividendolo di quello 
di Spugna lo dimise a Ferdinando suo ieno genito, 
ordinando mai più potersi riunire le due corone in 
unica persona. 

Quesl'è stala l'ultima casa regnante, sino a quando 
le Provincie d'Italia furono da diversi sovrani governate, 
ma negli anni di questo dominio , memorandi furono 
gli avvenimenti dal dito di Dio segnali e clic la storia 
fedelmente conserva — Or siccome osserviamo in gene- 
rale le storie esser destinate registrare a profitto dello 
future generazioni, ì rimarchevoli accaduti, ed i nomi 
degni di memoria : eosl noi compresi da cittadino do- 
vere vogliamo contribuire al compito dì Unta sublime 
missione con queste poche pagine a perpetua memoria 
di Ire martiri a noi legati in nodi di fraterno sangue, 
quali con accaduti eccezionali che meritano eterna ri- 
membranza ed amirazione, immolarono le loro vite nella 
patria, e mostreremo ad un tempo, la loro origine, le 
loro qualità morali e civili, ed ì fatti più rimarchevoli 
che in comune relazione son sempre degni rimembrarsi 
dalla storia. 

1 cavalieri Salvatore llaffaelc e Pasquale furono da 
Palermo alla famiglia patrizia [Icncdetto, Hencdctti, lic- 
nodictis, di 0 de Uencdetlo appartenenti : antichissima 
di Sicilia ove ha occupato cospicui posti nell'esercizio 
della spada e della toga, e cariche Senatorie in Palermo, 
e che eziandio è stata da diversi sovraui onorata di ti- 
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toh e di cariche di Corte (I). Altri onori io occasione 
delle guerre ghibelline ebbe anco nel continente— Mu- 
tabile come ogni altra cosa del mondo nel Ili" secolo 
essa sofferse aspre e funeste sciagure— Fu poscia molli 
anni a stanziare in Torretta , ove ebbe a fare nuovi 
acquisii , ed esercitò diversi pubblici uffici! ; ed indi 
qual nave all' aspetto d'un ciel più sereno riprende il 
suo corso : ritornava alla sua patria, Palermo (2). 

(Jucati tre fratelli furon figli, dell'illustre lìiovanni, 
uomo dotato dalle più eccelse, e sublimi qualità; e di 
Maria Filippa tignano, donna di pregi , assai rari ed 
egregi, e modello delle madri di famiglia. Onde confer- 



ii, fr;. le inttstllurc JiulMi tii<;;:),:.;tì -lucili della l.iiii ■ itisi i 
di Palermo accordala alla famiglio Beneielto di Federico 111. Ben 
copiala sin all'epoca che andò a stamlare In Torretta, un generale 
governatore delle armi e della rea! cavalleria, un ministro consigliere 



e contemporanee «i enerviamo Inlturia illustri p< 
generi drt suol antenati . e fra quelli il Comcatadlloro IlalTaelj I» 
Fi(ne<lrUi> moilo nubile nella lue colerica de) 1831 - Vedi Teatro Arai 
.lieo tom K — Torre m una fasti di Sicilia Ioni. I, psg. 191 — Villa- 
bianco opuscoli di Palermo pag. SI, ed opuscoli Dujoli Prel. e Senol. 
di l'ai. Q. Q. pagina 212 — Conniiioro pgg. JSH3SI — Musilo Sicilia 
IVobllis pag. 51. Vincenio ,\utla dillo Case di Palermo. 
(E) fretta sono notine alllnle, ila aulenlicae anllcbe carie e pub 



s 

Tare intanto l'ardine delle laro gesta noi tratteremo pria 
di Salvatore e Pasquale, indi di Haffaele— Educati ambe- 
due ai principi d'una sana morale furon sempre ubbi- 
dienti ai genitori, affettuosi ai parenti, due tesori per 
la famiglia — [.'aspetto loro avvenente e dolce, ne ma- 
nifestava la purezza del carattere — Sin dalla infanzia 
l'altezza della loro intelligenza diede certi i segui del 
futuro progredire negli stu di i— Saltatore visse più anni 
al Tulliano (1), ove compì la sua carriera sino alla fi- 
losofia, riscuotendo lodi, od onorificenze, ed indi fece 
il corso dì giurisprudenza alla Ini tersità di Palermo. 

Tioa minori meriti anche letterari aveva Pasquale, ed 
ambi nella breve lor vita ammirar si feeero per gli 
atti pietosi coi bisognevoli, per cavalleresco procedere, 
e per la saviezza nel far uso della fortuna ove eran 
nati — Alle facoltà intellettuali, edalle interne qualità 
s'univano quelle del corpo, giacche ad un tempo erano 
snelli, robusti, e capaci di molta forza e gagliardia. 
y<ta obbligali ad intraprendere alcuna carriera, furon 
perciò solo dediti all'amministrazione dei proprìi affari. 
Pervenuto Salvatore all'età della giovinezza, desiderando 
la madre che esso seguisse l'uso della distinta gioventù 
indossando l'uniforme di llcat guardia d'Onore, tanto 
in lustro a quei tempi, chiestoglielo non lardò ad ot- 
ri; Cantillo d ed razione in Palermo di molti pregi esitazioni, 
in pel lupi esistente. 
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tenerlo; ma Saltatore l'accolse freddamente e non passò 
molto a rendersene dimissionario, giacché le sue con- 
vinzioni politiche non glielo consigliavano. 

Gran Dio! Le anime pure e generose non sanno esser 
sorde agli appelli della virtù in qualunque modo ti si 
presentino. 

II Rute.rnu dello i osa Itotliuin non cnuscntaiieo albi 
Sicilia sin dalle sue prime epoche, perchè sciagurata 
munte .pi. a duro a-solutismo, dio luogo al mal 
contenlo nei suoi j(ntoriiali. l n Sicilia, popolo del ve- 
spro, mal sultrivu iiu'amiuinislraiionn non «qua al ami 
lieu essere . e più volte scosso il giogo ■ e ridusse il 
Sovrano a ripiegare, ed a ridarle quella Costituzione clic 
per molti secoli avea goduto; ma Unito il pericolo, tutto 
ritornando al passato ne rimaneva priva, c trascurala 
languiva nella deficienza dì progresso industriale, di 
commercio, di strade, e sin anco della pubblica istru- 

Sel vedersi la Sicilia al di sotto dei popoli del con- 
tinente e delle altro Nazioni , e convinta esser vana 
speranza aspettarsi alcun bene sotto la casa dei llor- 
bonì l'anno 185.8 con uno slancio tutto solo della terra 
del Vespro, insorge conio un sol uomo, vince lo truppe 
regie, le obbliga o ricoverarsi a .\apoli, e nella citta- 
della di Messina, costituisce u\i gotmio, ed un l'arla- 
nienlo iNozionaltf Siciliano, che con solenne determina- 
zione decreta, decaduto il Ile Ferdinando II II orbo ne . 
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e io sua dinastia do) irono di Sicilia , ed eleggo no- 
milo He merlo Amedeo appartenente olisi cosa di Sa- 

La politica però in quell'epoca non sorrìso ni popoli 
d'Italia, per cui lu Sicilia non solo non ehbe il novello 
sovrano, ina Ferdinanda llurlione dopo lolle di sangue 
in Messina e Catania rìtoniiiv;i mini amento ad impadro- 
nirsene (18(0). 

Occupalo da fono itigenli reclutale all'estero, e imi 
napolitano e compressa da in) giogo di ferro, non tra- 
lasciò inai alcun mezzo per disfarsi di quell'odiato go- 
verno , c quindi spregiando ogni rigore, sedizioni, e 
parziali ribellioni succedevano in epoche quasi conse- 
cutive — Il germe delle ideo di progresso, e di libertà, 
seminale nel 1848, era multo diffuso, nella mente di 
ogni Siciliano; l'idea della Nazionalità Italiana, e le se- 
grete congiure a questo scopo dirette, dai potenti Co- 
mitali della Società Nazionale, e della liiovanc Italia , 
scavavano difllnilivamentc la fossa »I Ilo rlio [lieo trono 

I fratelli Salvatore e Pastinale Ile llenedollo vedevano 
a malincuore gl'infortuni della patria; e gettando Io 
sguardo ai motivi radicali ilei iiiakoi] lento popolare, ed 
alle inoliente promesse ili Ih 1 ne . della casa Uorhone ; 
scorgevano chiaramente delusa ogni speranza d'una ri- 
rum posizione fra il popolo ed il Sovrano, ed altro non 
apprendevano eh* una lotta di doloro ed il perenne 
mantenimento d'una amministrazione governativa ba- 



Digitizcd by Google 



1] 

sata su strati, carcerazioni, detenzioni, e capestri.— Itt- 
i-olio dall'altro luto io sguardi) ammiravano, quiil rag- 
gin luminoso di Sole, la grande idea della So lionati! a 



deozionc, dedicarono si' plessi, ai! ogni sagri licio . « la- 
vnro, ]ier l' attuazione ili linealo sublime pensiero di 
patrio bene, e non lardarono per l'eroico ardire, per 
la prontezza d'escgnìro ogni del iterazione, per la fer- 
mezza e loro ammirala onestà, ad essere accolti Ira le 
secreto riunioni propugnatrici della patria libertà. 

Il loro nome spiegò il più cbìaro prestìgio sulle mas- 
se, tanto in Palermo clic uni diversi comuni dell'Isola, 
e volando la fama sulle onde del mare, furono molto 
apprezzati dai patriolti del Continente; come ne « pruo- 
va, che l'onorevole Francesco Crìspi rischiando la pro- 
pria vita in quei tempi une la borbonica Pollila era 
nella massima sorveglianza e rigore, con eroico ardire 
recandosi in Palermo celatamcntc, onde concertare gli 
accordi del movimento e della venula in Sicilia del Ge- 
nerale Giuseppe Garibaldi, ebbe secreto asilo, a sagra 
ospitalità nella casa di Salvatore De llenedetto. 

[fottuta l'Austria al ISSO nel settentrione d'Italia, i 



□igWzed ti/ Google 



12 

liberali delia Sicilia apersero il cuore a più vive spe- 
ranze: ma il re llorliene ilHk due Sicilie colla coscienza 
pesame dei siioi torti, prevedete te future con segue ni e 
sul suo capo piombanti, o riposa la sicuri;, del suo 
Irono nella Polizia fi: ricali alli d'efferata repressione 



Il napoletano e la citta ili >apoli sedo reni e furono 
agitolo da ijuell aura ri forni al ri ce c mostrando con ter- 
rneiia non mer ditucnticala la vendala pei casi fatali 
del 15 luglio di sacco e di fuoco, e quando le regie 
truppe senio eccezione colla punta delle baionette strap- 
pavano i Laminai dalli! pupp;: delle madri e Imitar arili 
dai balconi, non ultima festeggiava le gloriose giornate 
dì Palestra, Magenta, e S. Martino. 

I.a Sicilia e Palermo come sempre piena di eroico 
slancio alla nuova di cotante vittorie dell'armi Italiane 
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con solenni ed imponenti popolari dimostrazioni, dava 
conicità che ad altre glorie l'Isola del Vespro agognala. 

Fa in quoti' epoco che il Luogotenente Generale del 
Re in Sicilia volli: vedere quanto potesse contare su al- 
ìii>;ì:lìì distinti ritlmlini i-I orili imia che In jrunnìie d'o- 
liar e avrebbero dovuto prestare di fedeltà il giura mento, 
ni He. Salvatore De Hencdettn nnrorrliè dal corpo nlloii- 
(aliatosi pure venivi) ìmiìi.iIh a pn'slare il voluto giu- 
ramento, ina ceni eroica fermezza pel meno del Capo 
Squadrone Marchese Ugo delle l'avare rispondeva ti). 
che da gran tempo non vestendo più l'uniforme si cre- 
drriii dimessa, e quindi non tenuto a rispettare l'invila. 
Tale atto in quei tempi cotanto eccezionali riempi di 

Sorvegliato imperinolo dalla caterva delle spie e dei 
birri, gli sarebbe costato caro il suo diniego, ma sarto 
l'incidente di nn processo politico, dove appariva es- 
sere imo dei personaggi primari promotori la riscossa 
clic s'appressava, pel trionfo della causa nazionale, ag- 
gravò la di lui condizione e quindi dovette sottrarsi 
alle in vestì gai ioni della smodala sbirraglia clic volea 
impadronirsene ad ogni costo , promettendo sin anco 
delle somme in dono a colui che l'avrebbe fatto nrre- 



(I) l'or la par tcoi pati dd e dell'ordine emanato 11 Capo Srpimlror,e 
li servi iti Irantia Ilio Clemente. Eri [.utfoteBCDle dal Ile in ijliei 
tempi il fri n tipe di Culcldcila. 
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Sé esso , ne il fratello Pasquale a tal sinistro perà 
si scoravano, e mentre questi da un Iato spiegava ogni 
cura pel ben' essere del fratello e per rendergli nieit 
duro f nllniiliinnmciito dalla famìglio , dall'altro simili 
uniti, e pieni d'amore suprema "Ha patria, energica- 
mente lavoravano, e gran quantità di iininjzioul confe- 
zionala nelle loro casine di campagna, non che armi 
e somme vistose erogali- iliilJu propria lioraa, apprcsla- 

l'cpoi'lie lion a quando il governo ai riduaae impotente, 
non «Mie più pace. , sorvegliala e perquisita giorno * 
notte senza riguardi per la madre e la famìglia. 

La morie del He ferii in a mi a I! avvenuta a 22 mag- 
gio I8.'i!>, aveva fatto ai popoli delle due Sicilie o per 
dir miglili dell'Italia roeridiiiiialo sperare un cangia- 
mento del sistema d' assolutismo , e ch'il novello So- 
vrano Francesco II avesse preso in considerazione le 
condizioni del Hegno, e i lagni del popolo; ma quelle 
speranze ondarono deluse, giarrhè il Ile Francesco sa- 
lendo sul trono farcia nolo per via d'ini proclama, che 

nulla avrebbe e hialo nel sistema governativo, e nella 

poliliea, e ch'avrebbe camminato sulle orme del pa- 
dre—Ha frattanto rlie tali cose avvenivano, i liberali, 
sempre più desiilei-av.-iio disfarsi del II o rlion ì co drt mi- 
nto— I Comitali lavoravano alacremente o l'impressi Na- 
zionale volgeva al suo termine. 

Il giorno i aprile il suono della me ino randa ram- 



pana del Convento della Cancia, dava il segnale al po- 
polo dei Vespri, essere giunto il momento di rivendi- 
eare la sua libertà. 

La casa d'abitazione dei fratelli Itenedclto era qua- 
si dirimpetto al sudelto Convento e quindi Pasquale 



nei momenti della fier 


a lotta fra i più ardili figli della 


l'alrìa e le Regie Irop] 






enti, e non solo cimentò la pro- 
le ciucila dell'intiera famiglia, e 




doveva essere ancoratile , alla 


sua patria. 11 giorno . 


lolla vittoria però non era pel 


popolo arrivato. Dopo i 


m'atrocc combattimento ove sar- 


gius generoso venne vi 






mento il valore del popolo gran 


parte inerme, ed il Cai 
libertà , venne militar 


ivcnto, provvisorio Castello della 
mente occupalo, fallito questo 


primo colno api-itasi 


la Titanica lotta , tra il popolo 



inerme e disperato, ed un Uo verno pauroso e forte, tra 
la libertà e la tirannide. 

Pasquale De Itenedetlo ora eo ni prò ni esso all' aperto 
dovette oncli'egli al par di Salvatore sottrarsi alle per- 
secuzioni ed all'arresto, e con più ardire lavorarono in 
quei giorni sublimi, questi due fratelli giovani eroi, 
che la sconfìtta e l'estcrminio della tirannide avevano 
invocato, più tosto che il vituperio di restarsi impas- 
sibili e codardi , e non cessavano uniti agli altri pa- 



Hi 

Inulti d'incoraggiare le massi;, e disporre l'occorrcnlc, 
e necessario, pel luion esilo arila popolare vittoria. 

Invano il sacco ed il fuoco di Carini , ed i combat- 
ti inculi colie squadrili' ^ I «1 1 1 ?. i n. t . - nelle montagne, cer- 
cavano di reprimere il patrio sìeiiicìo ; la rivoluzione 
murale era compiuta, non rimaneva elio il giorno del 
trionfo. Il celato ritorno in Sicilia del cavaliere Itoso- 




più lardi in quello che fan corona a l'alenno, accrebbi' 
l'ardiie nel popolo. 

Salvatore De llencdcllo dal suo canto lasciava l'abi- 
t azione- in Palermo dai birri sconosciuta, e decise diri- 
gersi verso le montagne dei l'arco e di Ilei monte ove 
poteva mettersi alla testa di masse colà riunite , ed 
operare positivi allattili eoiwmti con l'ilo, e con Con- 
ruo; ina l'impresa non sorrise ai suoi divisamenti , la 
l'airi» in quel linimento duvetlc risentire la mancanza 
d'un valoroso braccio, od i suoi compagni sulTi'iriì il 
più vìvo dei dolori (I). Travestito era già riuscito ad 
eludere la vigilanza della truppa e della birraglia die 



deliralo, p io van I di animo puro c prapujriolnri primari della causa 
Vailonale, die mollo diedero d'ammirare per pnlrioUiimo nei cimtnii. 
i- per latelllgeaii negli opportuni lavori. 
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guardavano le porle ili Palermo . inviandosi incolumi' 
per te contrade , che ai succenuali molili riducono. 
Giunto nelle campagne in vicinanza di Santa Maria di 
Gesù, vinto dalla sete, si ere accostato presso la vi» 
pubblica uve stava un picciolo polio d'acqua, per dis- 
setarsi quando in quel Iratto di via come per incauto 
ai mania ima numerosa pattuglia di Regie truppe scor- 
tata da poclii Polmoni, e questi insto vedutolo, lo ri- 
conoscono, lo fannu circuire, ed il lor capo gli intima 

l'ìanae lacrime amare a quella nuova la madre e la 
famiglia, e paventò vederselo all'istante fucilalo, giu- 
sta la legge maniale in quei tempi posta in esecu- 
zione contro quei cittadini che agognavano la causa 
\azionale. Tradotto alle grandi prigioni fu dignitoso 
alle interrogazioni delle Borboniche autorità; c rinchiuso 
in 'lucile stanze di pena , ove sema distinzione , una 
iiioltiLudine di liberali d'ogni rango slavati serrati, e 
chi! fra i palpili della morte e la speranza della futura 
grandezza della l'atria solo vedevano la loro salvazione, 

privo di qualsiasi co iiicadi ti sjelte sino al giorno 

che quelle ferree porle vennero aliballulC. 

Giuseppe Garibaldi l'eroe fortunato e dei guerreschi 
miracoli, con ardire di cui non trovi l'uguale nelle i- 
sloric , si antiche, clic moderne, alla testa di mille, 
nomini del contenente e siciliani il giorno II maggio 
giù sbarcava a Marsala, passa indi a Salenti, ove si u- 



ii Un: ;i iuguli si( 11,11] rjjjlic siculo che andarono ad in- 
contrarlo , e salutato rln esse c dui Comitato sapremo 
e subalterni , Dittatore della Sicilia e Supremo Duce, 
a nomo del Ile Vittorio Emanuele comincia i primi atti 
di nuovo governo, e dì là muove colle siculo insurre- 
zionali milizie alla volt* di Palermo, disfacendo la co- 
lonna delle truppe regie, superini'i molto alle sue forze, 
sullo il comando del generale l.nndt ch'era marciato 
per combatterlo. 

Questo glorioso avvenimento nel crescere oltre glorie 
al tiran Capitana, ridesta nuovo ardire ai siciliani, e 
Palermo iuerne, con giornaliere popolari di mostrai ioni 
faceva omaggio al genio iV Italia e mi petti affrontava 
il fuoco dello carabine e dei moschetti clic la truppa 
e la birraglia regia in ricambio gli mandavano addossa. 

Garibaldi arriva nei moali vicini a Palermo, ingag- 
gili [i,i[/inli cniihatliineiiti: 1; iiiiahiljillc il 27 ui;ì^l;lo 
sul far del giorno l'urta ili Termini, e l'orla S. Anto- 
nino vengono funin;)Nieiih> ilslla stesso eolie sicule for- 
ze 0 eoi superstiti dfì suiii mille attaccate: i regi ri- 
spondono gagliardamente col cannone e col moschetto, 
ma in line dispersi, l'orla di Termini è guadagnata, e 
llaribaldi e io gue.-rìglie entrano vincitori in citili. Il 
popolo acclama il gran lim e c ripone iti esso la sua fi- 
ducia e le sue sorti. — 1, a bandiera tricolore svcnlol» 
a porta dì Termini e sul pala tuo di città, già sede del 
governo provvisorio. 
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Quivi gioia rammentare che Haflàele De llcneilelto, 
quale ugualmente ai due germani aveva lavorato pel 
nazionale riscatto era riuscito ad evadere dalle guardati' 
porto di l'alenilo, e dopo oprati molti insurrezionali la- 
rari nei comuni dell'Isola, entrava con (iaribaldi porla 

distinsi'™, Indimi ila una palla munita la ferita cin- 
gi i forava una gamba da un tato all'altro. 

Pasquale Ile llencdctlo quel giorno fece prodigi di 
valore all'allacci) che nelle prime ore del mattino clilie, 
luogo a parta Jlacqucda, e poscia in altri punii, ove 
ferveva la pugna, o la notte la passò sempre alle bar- 
ricate, minacciale maggiormente dal nemico. 

I.e ingenti truppe regìe si e un centrarono verso il real 
palazzo occupandone le vicinanze , il largo ed i piani 
fuori le mura della eitlà. 

11 giorno ÌS i regi acquartierali nelle caserme del 
Ilolo sopraffatti e scoraggiali , abbandonano le gremii 
prigioni, e vanno ;i cims,'i unirsi alle oltre del rea! pa- 
lazzo ed il popolo spezzando le porte rende la libertà 
ai prigionieri. 

Libero quindi Salvatore Ilo llenedetlo stimò recarsi al 
comitato per conoscere e eoniplimnil-iic I'Ki.k .lei dn.' 
inondi, e stringere la mano ai suol amici : e fu allora 
clic insieme al fratello Pasquale solennemente dichiara- 
vano scegliere piuttosto i combattimenti . die sedersi 
in posto qualunque non attivo. IH là prima che a nuovi 



iti 

cimenti si foase esposto, Salvatore uniti) al fratello re- 
cossi sii abbracciare la madre che meta in preda allo 
ardente brama di rivederlo. 
Vorrei descrivere al vero questo felice moment», ma 



ani suo arresto, e sulle sofferenze della aua prigionia. 
Ila l'asquale ad un tratto interrompendolo, eoa piglio 
giulivo , esclamava : 1 di dello sofferenze son finiti — 
Fallace (peritili II vedeva un avvenire dì rose, irradiare 
i giorni di sua vita : e qual sogno d'egro; tulio l'indo- 
mani era già cambiato , ed caso non più Dgura fra i 

l'reso ristoro, e passalo irualdic tempo i due germani 
curarono rientrare i» naso !a Carolina, una delle loro 
due .sorelle, educanda nel uionislero del Cancelliere, 
giacrfitt iti essendovi piombale tU-llt ImuiI.h: 1 si l'Ho' 
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njiìlezm usseri i delle Hiliiii'iiitm muli» infrante, e ltì reclu- 
se piene di spaventevole terrore— Ciò eseguilo — si con- 
gedarono, abbracciano la madre, e l'avvertono ch'essendo 
|ier la patria momenti supremi, non sarebbero tornati 
quella sera a rientrare in casa, e seguiti da due loro im- 
piegati coraggiosi di campagna, movevano pel palazzo dì 
città, sede del provvisorio governo, e di là verso quei 
punti ove più ferveva In pugna ; e passarono la notte 
nelle contrade dell' Albergarla elio «boccone nel largo 
del l'alaizo, campo trincerato delle truppe borboniche, 
e punti ove il popolo si; non potè impedire il saccheg- 
gio e l'incendio delle case circostanti , vietò perù die 

Era l'alba del giorno ventinole, ed il rombo del can- 
none, e della fucileria, seguiva con pertinacia dal carilo 
dei regi, ma l'eroica l'alerino, rinforzata d'armi ed ar- 
ni va , le campane suonavano a stormo, il popolo era 
tutto in subbuglio. I.a madre, e la famiglia Ite Iteue- 
detto, alle quali spasimava il cuore pei pericoli dei soni 
cari, gl'i nvaca vano salvezza dal lliclo e risentivano co- 
inè anni i momenti che scorrevano senza rivederli — 
l'erti Salvatore e l'asniiaie non rientravano che quando 
il Sole apparendo dall'orizzonte si era reso comune alla 
vista dei mortali — Breve cibo fu il loro ristoro, preoc- 
cupali dall'ostinata resistenza che i regi spingevano - 
)la cupo presentimento cominciava a molestare l'animo 



sii te ilei cuori! , ed aa 
ì\ lutti, presagi™ »no 



iguò quel prillilo iiiliillii- 
di gioia e di dolore : il 
muovi'. Si [ia ri Ti sovonli'. 

ci) tar i Inorile i|iiaudi> 

Tini lo Sidl iii, o si argo- 
tru|i])n bori io il ic li e ]kjU:- 
dc — Jlii iiiroiu|irrnsil)il- 
di trailo in trailo si Mie- 
in mi re , ([nule scartami 
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donna, con eroiche parole, racco ma orlò ai llgli, sposare 
co] valore fa prudenza. 

tirati circa la sette, e lo scroscio delle rutilate pi» 
f™|iinnte e vicino verso il nord 1 , annunziava i regi dui 
largo reni Palazzo essersi avanzati , e non fi: sbaglio, 
jjiacr.lié era usi di fatto inoltrali per Li via Ili si' dì hi ri. 
pillilo difficile, ma iuip<irtaii[i' si' ] ;i v ri- hli !■ i-ti |in(nl - 



capare 



llfll.l elle 



ii.i stero , tagliata dalla 

siccome indetto monastero viveva in educazione la Giu- 
seppina altra sorella dei fratelli Ile. Ilenctlclto, fìi divi- 
sata opera savia ritornarla in famiglia, onde toglierla 
allo vicinami! del pericolo d'un'invasinne uVIIu truppe, 
a quale perla suo prossimità il monastero era sancito. 

1,'Bumenl" di lineile "stilila iuliaiiiun'i il cuore di linei 
due Eroi - l'i opprcsainmo allora alle armi, eii iiscim- 
iiio di l'usa eseguili du Antonio IladalaiiU'ati. Stellino Ca- 
ruso, e Oabriele di Martìrio, persone tutti e Ire «mig- 
ra tu per la Patria. Avviatici per quelle contrade, e tra- 
versando ove sorge il l'alnzzo di latta, la folla del po- 
polo armato e furente, non ci permise più uniti tran- 
sitare , ed involontariamente ei ti'ovaiuiiiu sejiarali di 
Salvatore, Pasquale e del Battali menti. 
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Credemmo chi: il luogo de! «onesterò ci sarebbe ser- 
vito di convegno, ci offre ti in unno arrivarvi, ma non tro- 
vammo aldino — Il fuoco in via IHscnltni'i fervivi , ed il 
fi -ni li ! il ildlo palle, ancorché il poptdo dai veroni avea 
obbligato ai soldati ritirarsi , era tenace — l'assommo 

fa li lirici ii ambedue ot:ni|>,ili dai llegi --■ Kmnino in via 
Lombardo, e dove alle finestre ilei pala/./» predillo 1. iri- 
darono dalle fucilala, perchè più d'un cittadino da qui- 
vi ferito, Tra quali uno dei mille all'inguine , clic cu- 
rammo fosse portalo allo spedale dei feriti, ina in ogni 
punto esaminati i combattenti, non ci fu dato allo sguar- 
do incontrare Salvatore, e l'osqualc — Tornammo allora 
su i nostri passi colla speranza elio ci aspettassero ni 
.lluiiiislci'ii, ma indarno, a Santa Chiara non era vi al- 
cuno, e quindi stimammo porre in salvo la sorella to- 
■flitiidnla dal Ibiiiiisti'ro (l'i. Era lidio ledere, fra i balzi 
delle barricate, il camminare ingenuo d'una gentile edu- 
cando, seguita d'annali. Kssa sembrava il genio della 
purità che traversando le strade iK Palermo ammirava 
le. abnegazioni del Popolo, per acquistare la libertà dei 
suoi dritti. 

(I) l.'nuloip scciTiriii quesiti |if rsunuJi: a.r.itiiln. mule mojlrnre 11 
iifiliii Biicrrkrn tiri (lue fi-tlelli. ■: .iurte i!iiiji [,;r rotti più rivtJtrli. 
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Salvatori!, Pasquale ed il lladalamcnti intanto, da noi 
disunitisi, non sappiamo se prima o dopo , nudi' essi 
traversarono la via Santa Chiara, ed avuta notìzia che 
i llcgi avevano invaso dal Corso Vittorio Emanuele il 
palano fi. Minfu, spìnti dal Renio guerresco si recarono 
alla via Lombardi), ove allo sbocco del sudetto corso, 
con accanito combattimento i cittadini sostavano ardente 
lotti. 

Arrivali in questo lungo i fratelli De llenedetti) si po- 
sero tosto all'attacco, battendosi quali leoni; e l'osqualo 
d'una scheggia di palla colpito, toccò alla guancia di- 
ritta la prima ferita. 

Questo sangue versato non scorngisce il ferito, né il 
fratello , ami qual battesimo di patria fede , aumenta 
in essi l'ardire ed il coraggio; e vedendo ebe i Regi 
dui puntone dei Seti' Angioli si comunicano col guada- 
gnato sudclto palazzo, divisano caricarli a furia di po- 
polo, e discacciarli , lìduciosi della rispettata lor voce 
ad essere sogniti e clm i lìegi non avrebbero saputo re- 
sistere allo slancio dei %li del Vespro. 

Animando con queste idee i combattenti, credono do- 
ver dare essi i! primo esempio del guerresco cimento, 
e s'avanzano all'aperto — l'.ou ululile ardire si spinse il 
llud alarne nti, ma questi Cu d'uopo retrocedere, messo 
fuori combattimento, ferito gravemente all'avambraccio 
dritto. 

I Itegi intanto aumentano il fuoco della fucileria, e 



trascino iti terra. El cali' impero 
ratea coizurc colla morte , e eoa 
a la truce forila; ma lo morte cru- 
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onerale liiacomo Medici la Sicilia fu 
ri ma 11 tu ilo la cittadella di Messina 
corolle molli ostacoli creara la Diploi 
lille Garibaldino varcavano il faro, o 11 



sanilo l'iniziala i,»\m*n sino ni r.iunpidofrlfo. Questi) 

mnsi olle nitrii proviate italiane, veniva come da quelle 
mn solenne plebiscito dichiarato Ile d'Italia, e le camere 
legislative del Sonata e dei Deputali composto dai rap- 
presentanti di tutte le Provincie, tale lo proclamavano, 
sanzionando oneo Itoina capitale. 

llaffucle De l)(>ncdi<t(o intanto rifiniva dallo grave fe- 
rita riportata a porta di Termini il memorando giorno il 
maggio IRIìlì, e ritornava ai patri lavori di quei giorni 
eccezionali. Ila pria dieci innoltreremo ad enarrare le 
gesta di quest'altro giovane prode e la sua morte, giu- 
dichiamo far qualche ccr.no di lui, e della sua vita. 

ile ingegno, e d'ammirevole slancio, ed educalo conio 
Pasquale in famiglia agli sludii sino al in relloricn, fu 
l'orgoglio dei suoi precettori. Indi studiò la filosofia al- 
l' Università di Palermo , ma non si accinse ad alcuna 
carriera, rivrniln rame aitli al I ri g^minni colla propria 
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natii ili fronte elevata . c (ine occhi litri vivacissimi e 
belli, coronavano il tu Ito di ijihìI masrbin o simpatie» 
aspetto. Di molto spi ri tu e dt brigo, crii [tic li sva- 
riale faceiic in tulli i suoi discorsi ed anco nei momenti 
più Interessanti o dì perigli. 

Volendo il Dittatore MRlifl; dirgli attestato di bene- 
merenza, pelle ulte nriu paìrlotllche c militari, In an 
novero fru lo guardie lliltnlorinli I'. ed Indi lo nomini"' 
Maggiore dilli- truppe regolari. 

Cedutasi dal generale Garibaldi la lunatura , il Ite 
Vittorio Emanuele gnierno più tempi la Sicilia per mei 
io di suoi luogotenenti in Palermo, assistiti dui debiti 
segretari di Sisto e prima rio irò gl'alti del l.uo- 
K»ieiien!iiil governo fu i|uello di liecretarc 12 direni- 
li re INGu,; una medaglia c.niiiuciiioraliva , dn di-lri 
liuirsi n tulli coli.ro die combatterono pclln liberatone 
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della Sicilia , ed a questo scopo costituiva una Com- 
missione per lo esimie ilei titilli al conseguimento ilella 

Haffaele; incuneo che con massimo decoro sostenne Le 



scendere nuovamente sul campo, e toglierla al papale 
dominio, e (larilialili uncli'i'usn impaziente, non volenilo 
più oltre frenare le sue uspira/.iinii, e quelle ilei lìlic- 
rali italiani, si reca in Sicilia raduna volontari, navi- 
ga con essi inosservato lo stretto, ilisliarca nelle Cala- 
brie , e munve per andare a guadagnar Itnmn. Ila il 
(inverno clic vigilava i di lui passi, mentre ila un lato 
ammirava r ninniti su hi i in r- slancio <ìi patrio amore, non 

stimò dull'nMrir p-.'r ite re i li- 1 un implosa si spinta e 

scu*a snn consentimcntu avesse potnln criiutii'iiim:! I l'rr 
la salute, e l'unità della patria , fi quindi spediva in- 
denti soldatesche, ad arrestare la loro marcia; n con 
effetto ad Aspromonte incastratesi ahbencliù d'ambo le 
]iarti. voglia inni si tnulrisn; a far uso delle armi, pure 
diversa scaramucce obliar liirijro, e dovette compiangersi 



il generale f.nribnlili casualmente ai piede ferito. liuffacle 
fu come sempre nuche in questa occasione calilo prò* 
pugnatore della lihcra/ìimc ili limila, e facendosi sosti- 




vane guerriero, si [lerdiè ude troncala il carso delle 
sue brame, clic per aversi triviali! ili frinite a soldati an- 
eli 'essi italiani, e elfi nnal lavano la medesima bandiera; 

ma pur tuttavia ((uando dopo speeiali accaduti elihe in- 
timata la resa, ruppe la spada iuveec di consegnarla, 
dicendo: la mia spada In spezzo, ma min la cedo. Pri- 
gioniero fu condolili colla maggior parte dei volontari 
alln Spezia, e di là a ìloiilcratti fortezza sull'alture di 
ilenova. Nessuna distinzione insili! al suo grado nel car- 
cere ricercò, conlento ili far vila comune coi suoi fra'elli 



pravi palpiti. Puliate speranza fiacche l'illuslre donna 
non corse molto, che al>hnn(tniinmlr> In sfera dei mortali, 
andava a ricongiungersi cui hiioi cari , pui quali tanti; 

i fatli però il' Asprnmrmtfì Insi-inronn tallivo trne- 

per qnalrho tempo i" Slcilin ed In Palermo, c ch'ebhe 
line ipian.lu nubili e plebei sfida tatm a ducilo ufficiali 
.: snidali, n che sin .meo lo stessa generale Cotone co- 
■nandaota le armi, doiclte ballrrsi tull'aiiocatu I. ninn- 
ilo Tedaldf. 

11 Raffaele in fpiesl i>rrosione, fu ira eolnrn che rn<i- 
Iro voglia andarono sul trrrenn . giacchi un rapilano 
unii. i ad alici due ufficiali furono a Irmarlo in cisa.r cre- 
dendo^ offeso rome Agl'altri delle parole die su i gior- 
nali leggevansi, irnsi'i'.-ic n il aspri e sconvenienti insulti; 
[iella linai rimi lo stesso giorno, fecesi da Unirsele per 
uicizu del Cav Luigi Yurgiira ror-i-ere la sfida ad ultimo 
sangue, duello elie dopo giorni ebbe, effetto, ma forluoa- 
liiineule sema alcun jhisìIliu sinistro d'ambo gli avver- 
sari, avvegnaché i reciprochi secondi inspirali da sen- 
I imeni i di savia probità, viste soflicicoli le condizioni 

tanto interesse aveva destato nel publico a segna che li 
giivritn in cui ebbe lungo il duello, la strada nuovo verso 
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l'orla Hacq ned a, dalla quale il Raffaele dovea rientrare, 
era così (tremila di geute, che formava imo spettacolo 
interessarne. 

li qui fa mestieri ricordare il virluosu Raffaele, prima 
e dopo questo incidente essere nel numero di quei no- 
tali ili cittadini, quali uniti al Sindaco marchese di Hu- 
diui, si sforzarono far riconciliare gl'animi di cittadini e 
militari, e che fecero trionfare il principio essere lutti 
gl'Italiani fratelli, ed unica la bandiera unitaria innalzata. 

fermissimo nei suoi principi! era pel medesimo un 
culto l'unità della patria Italiana, battezzata col suo 
sangue e con quello dei due fratelli eroicamente al 18IÌ0 
caduti— unità pella quale la famìglia tulla con ogni sa- 
crificio aveva concorso (I); e quindi ove un Insogno della 
Saziono sì manifestava, il medesimo non indugiava cor- 
rere come col braccio, cosi colle proprie sostanze, lì sic- 
come un consorziti .Vìi/ìliuhU'. ciKt Unirsi sotto la pre- 
sidenza di S. A. It. il Principe dì ^origliano col risul- 
tato delle somme del quale potute avrehonsi allegerirc 
ì debiti Sazionali . Raffaele fu il primo in Palermo a 
contribuire la somma di lire mille a questo scopo i.ilì fc- 
braro IKlifiJ — Verso quest'epoca veniva nominalo Mag- 
giore di Guardia Sazionale, ma non polendo occuparsene 
slimò non affettare. 



rtnnlo rimanevo dall' Italia ancora 

ì presidio, ed agguerrita special- 
mente noi Quadrila Lem .\i; questa veniva dagl'italiani 
dimenticata, airegiiachi; molli erano i lavori (lei libe- 
rali per averla, e siii'anco a questo scopo alquanti si 
decisero riunirai a S/irnif l'illiì armi allo mano: ma il 
Governo non permettendo, ch'altri si fosse arrogata il- 
legalmente la fac.nl lù di spingar guerra, curò discìnrre 
i primi assembramenti avvenuti, risarliaiido a miglior 
tempo, cil ìu più favorevoli condizioni ricuperar questa 
provincia, li ciò non fece lunga pezza aspettarsi, eventi 
politici, andatisi avverando, arrisero ormai agl'Italiani 
giacché I' Austria venuta in rottura colla Prussia an- 
dava a mettersi in guerra; e l'Italia non lasciò sfuggire 
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La mattina ilei '21 giugno Ifclili i'ljlu> luogo la prima 
battaglia, il cui scopo era di paralizzare il Veneto quadri- 
latero in lutto, o in parte, ed occupare un punto molto 
slralrgien ed interessante; ma ancorché immenso tu lo 
slancio ed i prodigi di valore, che lo soldatesche ita- 
liane oprarono , penetrando sino a Ciistoiii , pur lui- 
Invia, non potè aver citello l'ardito disegno. Cir.in.de 
fu la strage toccati ni Tedesclii in quella fatai gior- 
nata, ma non indifferente (a la perdita degl'Italiani di 
saldali e generali, 11 re Vittorio Emanuele diede come 
sempre somma pruova di militare sapiema e di ardire, 
altresì gli augusti Principi, di lui figli Umberto ed A- 
medeo, che si batterono da croi e dei quali quest'ul- 
timo ferito ni petto poco mancò non vi lasciava la 
vita. Questa prima giornata rampale fu il battesimo di 
nuova era per l'oppressa Venezia, giacche gl'Italiani 

Ùnta provincia Burella. Gli altri combatti in e il ti , espu- 
iiTiii/imii ili furti-m 1 , e di ponti, mostrarono ciie l'ar- 
dire del petto laiiiiu dei tempi nostri , non fosse de- 
genere di i|iiello dej-li avi. Ila più punii l'Italiche ar- 
mate penetrarono e s'addentrarono nelle Venete Provin- 
cie, e se '1 generale llinldini riscuote conimcntcFoli lodi, 
e gl'altri Generali si distinsero , sono rimarchevoli al- 
tresì le gesta rhe la storia in prò del generale Medici 

Da suo canto il genitale l..irìii;ih!i mll innato genio di 



Marie incedeva espugnando e viuieudo cui volontari in 
ogni scontro , bencliù sovente ebbe a toccare perdite 
sensibili. 

La Prussia frattanto coi suoi fucili art ago, di novella 
invenzione, e cui nuuu diri noni [nirtuvn la strige nelle 
(ile austriache, e ovunque la vittoria le arrideva. Tale 
stato ili cose rendeva iiti[inssiliil<- che l'i raperà lo re d'Au- 
stria avrebbe potuto al tempo stesso resistere contro 
line potenti nemici, tannile feci: pratiche presso l'impe- 
ratore rtei francesi .Vipoleone III, onrte mediarsi, con- 
sentendo l' imperatore d'Assiria alla cessione della Ve- 
nezia alla Plancia, perchè da questa venisse all'Italia 
tramandata. 

Il re Vittorio Emanuele avrebbe di re Ita ni ente voluto 
conquistare questa provìncia colle armi, ma considerando 
che del sangue non poco avrebbe costato , altresì che 
spese e disastri agli Italiani; il sentimento di umanità 



Itaffnelw ftp Benedetto pure hi questa orcorrenza fu 
tra i primi a cingile la spaila, e con nitri raccolti in 
comitato, s'accinsero fare r1ì umiliamenti pili contin- 
gente dì volontari d'apprestare l'nlcrmo poli 1 illuni- 
ueute guerra ; ed indi pillalo a rirenv.c il (inverno del 
Ite lo facci a partire col suo grado di Maggioro a raggiun- 
gere. In armato (ì). Anche in iruo.ita rnmpagna per lo ab- 
nega* toni , l'ardire, c pell'equo amministrare del pro- 
prio battaglione «Mirava hi generili^ attenzioni' e quella 
dei superiori, od inflitti nella 'aìtellìnn bisognando con- 
centrare buoi) nerbo dì battaglioni di truppe regolari 




Liimiiimìit ili tali Ur/.r clic «indussi: con «dm ma aiiimi- 

In più chiara mcmuria , ed ancorché lusinghieri elogi 
ani suo ca»t» publin e .scgii-li ni comando supremo 
dai comandanti furari spediti , ed i più «lidi imiti 
ebbe fnlli, onde rintanerò noli' semata regolare ove 

inni fri i sarebbe uuiul eli" il uitiLandu ili Culi. iiimiin, 

quali; avuto riguardo alla sua età, a\ retagli pci-s^jiiiito 
rideulissiiiia la militare carriera, pure attirato dalla 
somma benevolenza pella famiglia della quale noi) volle 
giammai allootatiarsi stimò ai patri lidi ritornare, e 
rioccupnrc la sua interessante carità alle finanze di l'n- 

Pnr tuttavia da Palermo lontano, ed in Provincie as- 
sai remote, questa e itti non sviava lo sguardo sull'o- 
nestà., intelligenza, i- 1 il ladini' \irlmli del liaffnele e do- 
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sinit'tti presieduti Jiil Cenerai: (iarilnildi, cominriaruuo 

ÌJ più alacre lavoro raiTuglÌL'iido smirait, e prcpar lo 

gli animi c l'o cn ir re il le pel giurilo d'impugnare le unni. 

IlafTaelc, ch'uni slatn sin da prima del i glifi scello 
dal Ceneraio ('.aribaldi suo delegato pel Comitato di Ito- 
imi in questa, e quando il momento giunse di snudar 
hi spada, affida va ad altri pattiniti i dubiti lavori, ed 
anco esso partiva per Iti noiioiiale conquista di lloma. 
Mi tale impresa andata fosse fallila, se l' Imperatore 
di Francia ìapnleonc 111 per proprie vedute scorgendo 
il governo l'onliliciii a mal partitn. non avesse spedito 
ingenti soldatesche, facendole sbarrare a Civitavecchia, 
quali rinfor/.audo quelle pontificia decisero la battaglia 
di Mentana, ove dopo molta strage d'amilo le parti, il 
Cenerate (larihaldi vista In resi sic n/,a e la disparità 
dello sue furie giudicò desistere e riformi a ritirarsi a 

Passando per Xapoli il Comitato di quella ci Uà pre- 
seduto dal ileucralc Avemnna, molle distìniiimi usò al 
nostro generoso Hadaele . ed il modo indicagli cime 
avrebbe potuto congiurgersi al generale .\icotern ch'era 



quali! minima il llafTaelc marciava, 
lorosn o 1» storia Hir duhlihiiini seguirò a trattare, 
limo nostro udii sapri-blii' prestarsi, se sostenuto 
'osso dalla ronviniione. clic queste righe saranno 
maggio fra gli altri imperituri : e quindi ci stor- 
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Autihaiuì dei quali Imo 11 numero guidati da un lor co- 
mandante in perlustrazione erano usciti; e die avvertili 
dal frastuoni) della battagliti in seguito rientravano — La 
posizione del terreno riuscì agnolo al Lauri accorgersi 
dell'appressarsi dei voi ni Lia ri, e non indugiò riordinare 
le sue truppe, e tuiiili-iii^i . [imdcndonc sin'anco in 
abitazioni particolari — Dal canto loro i volontari si 

compiuto, venne dato lordine dell'attacco. Sanguinoso 
fu lo scontro e terribile, giacebè i volontari allo sco- 
perto, si facevano scudo coi petti, menlre le truppe pa- 
pali li fulminavano dall'alto. 

l'iù volte ritornarono i volontari all'assalto, ed erano 
arrivali alla sommila; ina quando si richiedeva più vi- 
gore , onde la viltoria essere assicurata, si videro le 
quattro compagnie ch'erano restale col maggiore Para- 
disi retrocedere invece d'appoggiare il movimento di 
coloro elio si trovavano al fuoco eroicamente impe- 
gnali, e il nemico togliendogli ogni ritirala li circon- 
dava—Il siculo comandante solamente ìncoraggm , c 
non cede il terreno seguito dii più valorosi, precipuo 
fra i quali il capitano llcnnardi, ma ben poco fu il nu- 
mero «tic con esso rimase — Soli ventotlo preferirai]» 
anteporre l'onore alla liui. clic ulmcnlc volgere il tergo 
al nemico — lìmi!! imperterriti pugnano sempre, il llaf- 
fiiele li incoraggia e li anima, un tal l.a/zarn corre per 
chiedere rinforzo, e 1 capitano tienili nli spingendo quei 
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prodi fa si che viene in lor possesso la cascina Valen- 
ti ni — Però il rinforzo sperato non arriva e quindi 
gii croi della cascina si trovano intieramente abban- 
donali a loro stessi ; i quali insortisene non si sco- 
rsggiscono, ami più ardire rinascendo nei loro cuori, 
affidano la salvezza al proprio valore, l.a cascina Yalen- 



slo dietro lo finestre non cessavano di moschettare, e I 
[ìiiHaeleeoiniiti'Ilijieu/a don vecchio milita re sorvegliava, 
comandava, e si batteva fulminando il nemico col suo re- 
volver: e fattosi ad ima finestra presso una scala di legno 
dm mette sulla tcltoja ove eran dirette le ostili mire, 
mentre corna a corpo si balleva o freddava un nemico, 
una palla col pi vagli il tamburo del revolver, a (|uol co- 
sa esso esclamimi — Su rii mi rìnmlu: e più appresso quando 
colle voci, erano invitali ad arrendersi, sprecando le 
palle ette frequenti fischiavano, affacciatosi ad una fine- 
si ra con mi sorridi di sdirmi) gridava: cenile m\ilc il 




prodi giovani, non solo non veniva ammirala e valutata 
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dagli sgherri nemici, sedicenti puntelli della Religione, 
ami quii sì chè selvaggi animali vi fossero alate Della 

l' idea di espugnarla eoli' nssedfo! ordina alle sue sol- 
datesche la più meschina delle misure, che avrebbe 




un momento fu l'ordine eseguilo e già 1» cascina In 
presa dalle iluiiiuic , imi nessi! no dei nemici oso en- 
trare, ancorché In porta intieramente incendialo. Km 
stupendo c al tempo islcsso orribile spettacolo , ve- 
dere quei ventinovc eroi, aneli' impassibili in questi 
tremendi momenti, e 1 loro moschettare continuo for- 
mare concerto colle fiamme clic s'inalzavano. Ila quel 
giorno tal luogo ricevette l'imperituro battesimo, chia- 
mandolo Iti enuciim ilei re ulì n n i:c ! Di fronte alla Sicilia 
morte, nulla era pili a questi da sperare, tranne l'u- 
nico scampo ebe balenò all'ardita mente del IlaHacle. 
Allora d'accordo col tanto valoroso capilaoo Iten nardi , 
questi due geni di guerra decisero all' imbrunire del 
giorno, doversi eseguire ima coraggiosa sortita, e diri- 

A li- ii'iilLiiiijn '.[ci suliliili impali si studiavano 

pioni, di mentii andò irsi in' la iliiisa più onorata quale 
quella del militare — I generosi assediati non si sgo- 



iffr 



giù si apprestano allo sguardo— Allora non v'é più in- 
dugio, i veiiliimw lasciano ì Ioni posi! uve «remo com- 

(Ingendo eseguirla pr.lla noria, « i di! menta: il nemico 
do quella parli; si congiurava, ima effetto da una ■- 
neutra a primo piaoo elio melica sulla tettoja. 

Questa strategica dull invino IlalTarlc ideata se fu a(- 
«eivifwicufe salutare e degna da rlii l'aveva concepita pure 
stante lo smisurato numero dei nemici, non potè es- 
sere ili salvezza a se medesimo , ne od altri sei ; fruì 
quali , il prode Itennardi — Ritto sulla tettoja gri- 
dando avanti, il generoso IlalTaelc incoraggiava i com- 
pagni ìi slanciarsi, e la sua ime fermissima di Marte 
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i.n'i'lìbc stalo sciolto n 

ìrviamo nelle storie i 
1 guerresco eroismo t 



i ■■Klj^jri riiiiiiiiii . il vimini,.' JI117 



iliiaiipvmava il rimiriti] de] l.au 



.c dal Tlnfonu degli lulil^iui 
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castina perdio malconci o feriti, vennero falli «Ilo pri- 
gionieri, uno de' liliali fu spento - Gli altri volontari più 
fortunali si salvarono aprendosi eolla bajonclta la vìa 
e protetti dallo buio , e poterono raggiungere le co- 
lonne (Ielle loro fune, ed a un un ni are, il luttuoso ac- 



cia ssili c and olì tomi: l.i-i S uiiti. ine ligio nari, e nemici dei 
troni. Se nel numero vasto delio armale volontarie in- 
dividui poni virtuosi vi si frainuiislaao. ciu non influi- 
re mica sulle virili e sulle aspirazioni della maggioranza, 
ne sulla bandiera dell» causa dm propugna. Il deside- 
rio di vedere la patria unita e floreale, e d'aver Hnuia 
rapitale, onde aveste .nula termine lo stato d'intuir; io 
clic tanti lutti, e di-pendii ali lUilio ho fieucratu, l'os- 
serviamo comune, io gcole religiosa e monarchica, in 
doviziosi perso ti aggi esavii. nellalli digoiljrin o nella 
miliiìo . i» prelati ni unrst issimi, non ulliniu disiiii* 

guendosi fia uucsli I K ulissimo (Animale Girolamo 

d'Andrea Mie resterà nella storia della Chi eia e dell'Italia 
immortala, cosalo di vivere in llmna li 1 1 mag. IS68, il 
quale eolla voci: e culla slamila sostenne cosimi te me n lo. 
eumc fosse slato più utili' ]>^1] n religione e pel papaia con- 
eiliaie gl'interi's-i ilei inibii irsi ino con i|itclii ilella Arnione, 
|iiini'i[iii .-ì 1 1 1 1 1 ■ ritornati in una letlera L'ho n noi un 
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il 

dì scriveva (1). Questa santa franchezin gravi danni 
gli produsse, ma accrescerà la sua fama e riscuoterà 
sempre plauso ila' co ti tempora nei e dai posteri. Non è 
con ciò clic vogliami) far mostra di principi! nostri po- 



rterò. Pnisono ila 
li inlemperamt , ■ 
forma, se una uni 



i-fh-kHic. i> ìIilImi-hì il ih uit-T-r- .-in .11: 
Mi sacrosanti diritti 

novella vili deve e pud eiure cu 
Blurinsa. e non pili ieri! dello slr 
iglò ne e liberta, ma niiojna frenai 
rrrlii spirilo di iiTi-.iiiosu clic v.iMmrnle ni 
dello gronde famiglili Italiani, 
meni eie sono in suo poterò al liei 
, e endìicB i sensi di peritila contiti 
p ili raffermarmi. 
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d'ingiurie tutti coloro i[uali cai senno o collii mano han- 
no agito in coutrosenso (iella sua politica. 

La triste nuova intanto che '1 Raffaele era in quel com- 
battimenti) l'iiiìul.n giunse ilei (irosissima ni suoi comini- 
] i toni ed amici volontari, e sei di questi, da borghesi 
vestiti, si cecai'iiau a .'lente S;m l.iiiiMiini ne larr-.d Jcrn 
la salma e convenientemente la collocarono in una chie- 
suola sita coli, tosa elle praticarono ugualmente per gli 
altri sci valorosi estinti; e colla rapidità del vento divul- 
{jandusi nelle cciitu <i:iii italiane, non lardo ad arrivare 
all'orecchi» della famiglia in Palermo i h. Ci aslenjijiia- 
uio enarrare in quali palpili per più giorni la medesi- 
ma fu in preda, segnalando e scrivendo, onde accertarsi, 
se a lauto lutto avrehbesl dovuto sobbarcare , ma i 
ivi in nudi riscontri assicurarono la morto del giovane fra- 
tello. Gli onesti dt tutti i partili lo compiansero, e la 
città tutta aposò, il lutto della famiglia. 

Ancorché iiiiinerm nel ilnlniv. [iure giudici vasi ila celili 
clic scrive, germano jii iiiH^eiiilu. estrema sconveniente 
clic ijucslo lel'/.n eroe avesse dinoto restar sepolto in lon- 
lane i 1 ■ n i disuniti) da.eli allri dm:, r ginn ili'biljiiinile 
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nnorata In sua spoglili, c non frappose tempo a spìnger 
domanda al Sindaco della Città Commendatore Sale sia 
llalsano, onde avessi? fililo In licliilc pratiche presso il 
Hcal governo italiano, penile questi Avrebbe richiesta In 
salina alle iinlm'ilii poni ifieie. )ier venire in l'alenilo tra- 
sferita; demanda mi il sindaco enn nL'ni cl^ritii e pre- 
mura al governo porgeva, !1 Negai governo da suo 
canto spiego ogni solenti oprando l' occorrente (1), 
od ottenutone il permesso la famiglia incaricava ed 
inviava a proprie spese il sacerdote l'urcìo da Capa- 
ci, ex-inniiaco Guardiano a ricuperar!! la cara spoglia, 
il quale non indugiò pervenire a Monto San Giovanni 
e dietro ta ricognizione e la rcdaiìone di debito verbale 
veniva dal Gonfaloniere Valentino C. Lucernari la sal- 
ma al padre l'uccio consegnala. Aiimrchè privatameli le 
trasportata, pure in quelle Città dove perveniva e se 
ne aveva conti'/.™, diiunslrii/ioiii (li lutto vi si faceva- 
no, e fra queste si distinse hi classica città ili .Napoli 
per rem'mooe. pel ni riccio , e pelli! parole clic più 
d'un oratore dissero meritamente iu onore dell'eroe ile 

(t) Il sinuato rlqHHKbn alta nasi™ d™iaui nei segatoti «mi: 
11 noiemure 18(11 11 siadato Is fj conoscere rutili stilo Mesi-a- 
lato dal signor lllaislro t'.uallcrio nulBlo appreso — Il r.oicrno fa 
ausato t politili" In lineile ci mulinile |icr far restituire — salma 
He Benedetto. Persona si recò su luoghi per rimira riuscito. 



Il Segretario — .1. Oiiof.ùi. 



[unto. acoiupagnando unii grande quantità della eitta- 
dìnanza , la salma sino al vapore clic in l'alermo ciò- 
ima trasportili'];!, e ilrli^.iniln unii ('nitimissifjiii- niisln 
ili napolitani cil emigrali ri. illuni, per prei-eoliirc a numi' 
di quei cittadini, emigrali, e coni inibii i iit armi al Ila t~- 



dei Compagni d'Armo mi licitili <: dalla schiera degli 
emigrati della insanguinata terra di lloina. .\"oi rumino 
chiamali, n (mmijUii . al lucalo ufficio di con- 

segnare ai palermitani la salma del fratti nostro, morir, 
come cadan gli croi in Monti; S. Giovanni. 

:: Il nome dì ItalTacle Ile Benedetto appartiene alla 
Sloria, ed il latin elle premete ucU'niiiiuo Voi consan- 
guinei è lutili clic ferisce il cuore di lulli gli Italiani, 
i liliali icffgnn ironiendo clic Vili umerale sempre I ul- 
tima pugna con una recente domestica tornila. 

■ È questo il destino dei magnanimi, clic le lue (rit)je 
Cd i loro diilnri sien l'ilcn di-Ile giojc e dei dolori della 
patria. 

Erano pochi e male armati; aiTralili dai disagi, ma 
indomiti per la Damma d amore che li sospingeva al 
riscatto dei schiavi fratelli. 

i Ina valanga di pretoriani stranieri , so ve rei) lauto 
per numero, li [olmi nò. 
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il graiiosuuiculc slntu 
ai due Illustri llnronc 
lei lii'gno, i- Principia 



Cicln sdii il ri 1,1, cil i rigori della stagione si attutivano, 
quasi clic avesser voluto aneli 'essi concorrere alla meslu 

Per la storia clic sicguc onde Mutarci seguire » 



vanti della cbiesa crii un inimnierevulc adiiiinnza. Poi 
clic veniva in corpo 1,1 ^innlii Munii ipalc, ed enlravfluo 
in cliiesa il l.uogolcnenlc Cenerale .Medici, e il Maggior 
llencratiì Masi, il processore 'lerciinl'uii leggeva un di- 
scorso clic commosse e fece piangere tutti gli astanti. 
Alle due il convoglio funebre si pose in marcio; ojnilNO 

portava sul peli i cartelli! : (Imre ni Martire. 

: precedevano due riiinjjaguie iti liersaglicri dei Mu- 
nicipio, e appressi! con le rispetti re bandiere gii emi- 
grali romani, gli studenti all'Università, i giovani del 
lliiiiiasio e del Lice», e i numerasi membri della So- 
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lerrno, dall'assessore del Municipio signor Peranni, dal 
senatore barone Turrisi, e dal Sindaco com menda Iure 
Bai sano. 

« Attorno al feretro stendevano il cordone i fonta- 
nieri della città : o i giovani del Convitto Vittorio Eni- 
manuale con le torte accese compivano il servizio d'o- 

t. Ilietro il feretro cran <lne dei fratelli del generoso 
estiula : Curio e Carmelo, che fu compagno al carissimo 
Raffaele in tulle le battaglio combattute da Palermo n 
San lliovnnni. Slavano ai loro (lancili il generale Sie- 
dici c il generale Masi, e appresso in lunghissimi: file 
in abito bruno gli amici o tutta la cittadinanza Paler- 
mitana dal ricco al povero, ilullo scieii/iutn all'imi'niio. 
dal nobile all'arti già no. 

i l.c vie per le quali passò il convoglio eran pave- 
sale di bandiere col velo nero; i balconi erano vestili 
a lotto. 

e Profondo era il silenzio; i lamentevoli suoni della 
banda musicale rieiiiiiivnno sii iniiuii ili mestizia e di 
pietà. 

i DiiU'ulli) dei bulinili gè li.i ni usi ,i:ille Signore ghir- 
lande e fiori sul corro mortuario, e ogni labro proffe- 
riva una bcncdiiiane è una preghiera. 

s II convoglio funebre fu accompagnalo lino al Corso 
dei Jlille; dopo aver pereorso la viri Macqooda, il Mag- 
gior Torso, la via Unterà, ed il Corso Lincoln. 



SI 

: Ili it popolo, da>a l'ultimo addio al raro estinto, 
e il sifone «oppi, cta'Ò un illrn della Deputai Ione te 
noia da .lapidi, parli) rnlusiaslirlie parole the furono 
roronole di ,|. 

• Iji selmn di IIjITacIi- Ile Benedetto e «telo deposta 
in una cappella privata in contrada Hrancarclo , àow 
«laro sino al giornn lo cui terra fui Ioni lo in San Ilo- 
munirò , ailatn dei suoi fruirli] Snlialurc e Pasquale 
morii sulle barricale al >1 tuafrgin.. 

Itepprosootoodo coliti ebe scrii* la famiglia senesi i 
ponti ili si re un lutto fu U render la visita alla Coni- 
missione all'alberali Trun.in.i alluminia, e lornaiidu a 
riograjtore in essi r»Ji>r<i ini tappee-i-alatano o i roto- 
pi nenli iu li> ii!-.t.ilcir.-)lr. [tri ral.li impuri in prò della 

|-,U.„ .* .I li,, '.ii.ji >i>n-.i. .1. — oiir* .1 1 I lem,:!.! 

le (accia lentie più lordi una Teucra piena di -te osi pa- 
Irioltici, e gratitudine. 

1/ Italia tutta per mezzo del giornalismo fi de' libri 
Ita battezzalo ipicsti Ire giovani eoi nome ili gloria I- 
tal iana — Nulla dimostra meglio, qual dovrebbe esser 
In perfetti bili là degli nomini elle s'accingono a lavo- 
rare in prò della loro patria. La inorale à rapporti di- 
reni tra l'uomo, e lo slato sociale, e noi avendo scritto 
i|ueslì cenni biografici ueendngiei, ri rincoriamo nella 
lusinga, in r[uaiilu clic potranno esseen d'utile, e di 

esemplo. 

I.a niiblrssc, la valeur, e le deiunriiieiit soni l'uiinnage 



□ igifeed by Google 



csclusif des grande; iimcs — La Druyere — Si la no- 
biltà delle aspirazioni, il valore, e la devoiioiic alla pa- 
tria sono l'esclusivo asseto a me nlo (Itilo anime {•randi, 
e la famiglia a buon dritto «numera fra i suoi fasti 

tuo ne conservano le spoglie per cura lidia famiglia 
nel Punico]) di San Domenico innalzati . saranno a 
quelli dell' ai venire felice ricordo ed emulazione , i i- 
clilamando alla memoria l'opre e l'incontaminata vir- 
tuosa vita che ad ola g tornile lasciavano frodata di 
presente c postuma gloria. 

Italia a Vittorio Emanuele fu 'I prui-amma loro po- 
litico uon tanta costanza sostenuto — hai Ite o dalla .Na- 
zione spera nduniiun Li l'unii gli a ricevere la più bella 
delle consolazioni clic le rimane, cioè vedere l'Italica 
popolo felice 0 dallo altre nazioni rispettato. Si questo 
publiro bene, nmtraporrà al proprio dolore, e ne attu- 
tirà i lutti, vedendo trionfare il frutto di lauto sangue 
fi grandi sacrifizi. 
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